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«NELLE PIAZZE
IL DISPOSITIVO
DI SICUREZZA
HA RETTO BENE
RINGRAZIO TUTTI
GLI OPERATORI»

«NON SI PUÒ TACERE
E LA VIVACITÀ
CULTURALE
PUÒ FAR RITROVARE
LE VERE RAGIONI
DELLA FESTA»

GiuseppeCrimaldi

«Gliepisodi legatiall’utilizzodi
armidafuocochehanno
provocatodrammie la tragedia
diAfragolarappresentanofatti
gravissimi.È impensabile
cheunafestapossa finire
nelsangue,assurdo,
inconcepibile.Enon
devonopiù
accadere: sono
convintoche i
napoletani
sappianoriflettere
suquanto
accadutoe
ricorrereal loro
sensodimaturità
civicaperchénon
succedamaipiù».Alle
settedellaseradelprimo
gennaio ilprefettodiNapoli,
MichelediBari, è sedutoalla
scrivaniadelsuostudio,al
secondopianodelPalazzodi
Governo.
Per tutta lagiornatahaseguito
gli sviluppidelcasopiùgraveche
hamacchiatodi sangue lanotte
diSanSilvestro: lamortediuna
donnacolpitadaunproiettiledi
pistolaall’internodiun
appartamentodiAfragola.Nonè
stato,purtroppo,unepisodio
isolato:un’altradonnaresta in
gravicondizioni inospedale
dopoesserestatacentratadaun
altrocolpodiarmadafuoco
mentreeraaffacciataalbalcone
dicasa, inzonaForcella.Quando
l’allucinazioneraggiungequesti
livelli,ogni festapuò
trasformarsi in tragedia.
Prefetto,avevatepredisposto
unpianoche,perquanto
riguardal’ordinepubblico,ha
rettomoltobene.Poi,però,
sonoarrivate legravinotiziedi
AfragolaeForcella,alnetto
dellecifresulrestodei feritia
Napoli.
«LatragediadiAfragola, come
pure l’altroepisodioverificatosi
nelcentrostoricodiNapoli,
nasconodamomentidi follia
assurdi, incomprensibili e
ingiustificabili.Episodida
condannare,senzaséesenza
ma.Anchesedevoaggiungeree
sottolineareche, ingenerale, i
napoletanihannodimostrato
grandesensodiresponsabilità».
Machecosasipuòfareper
arginarequestaderiva?

«È,purtroppo, unaquestione
culturale, che speronon
avvenganomaipiù. Com’è
possibile trasformare in
tragediaunmomento gioioso
di festa?Una festanonpuò

degenerare inquestomodo. In
questomomento ilmiopensiero
va,ovviamente,allevittimedi
questegratuitebrutalità,mapoi
bisognaimmaginare il futuro:
perquestosideve lavorare, tutti,
per incideresuchiviveancora
pensandochepercelebrare
l’ingressodelnuovoannosi
debbaimpugnareun’armada
fuoco».
Pensachesipossaarrivarea
unapresadicoscienza
collettiva?
«Sideveassolutamentearrivare
aquesto.Napolièunacittàche

hagrandi tradizioni culturali:
mai comeadessodeve
prevalerequel sensodi
responsabilità dimostratogià
tante volte, abbandonando
debolezze eomertà per fare
ricorsoaquegli anticorpi di
senso civico che la città ha. E

questonell’interessedi tutta la
collettività».
Checosaserve, inconcreto?
«Loripeto:nonsipuòtacere,né
abituarsialbollettinodiguerra
cheprovocamortee feritiperun
modoassurdoedassolutamente
irrazionaledi festeggiare la finee

l’iniziodelnuovoanno.Si
avverte l’urgentebisognodiun
sussultodellecoscienzeper
acquisire lapiena
consapevolezzasulle
conseguenzediunfenomeno
intollerabile».
Edunque?
«AlnettodeiduecasidiAfragola
eForcella, inapoletanihanno
espressoungrandesensodi
responsabilità.Allaprevenzione
dell’attivitàdelle forzedipolizia
percontrastare l’uso illegaledei
fuochid’artificioeogni formadi
illegalitàdeveaffiancarsiuna
poderosaazioneculturale in
gradodiscuotereconsolidati
comportamentiche lastricanole
comunitàdisangueesofferenza.
Nonsipuòdunquenon
confidarenellavivacità
intellettuale,nellaculturaenella
bellezzadiunacomunitàedella
suastoriamillenariapervivere il
sensodellavera festa».
Èottimista?
«Cisonosegnalidigrande
fiduciachefannobensperare».
Fattostacheilpiano
predispostopertutelare
l’ordinepubblicoelasicurezza
neglieventipubblicihaben
funzionato,egliepisodipiù
gravisonoaccaduti incontesti
“domestici”ocomunque
impossibilidaprevenire.
«Ildispositivoharettobene,e
sento ildoveredi ringraziare
tutti i soggetticoinvolti:dalle
forzedell’ordineallepolizie
locali,daivigilidel fuocoche
hannolavorato incessantemente
alpersonaledelleAziende
sanitarie locali.Epoi, ancora,gli
addettial serviziopubblicodi
mobilità,quellideiAsìa,e tanti
altriancora.Sì,piazzeestrade
hannoretto laprova,nonfacile,
dell’ondaumanauscitadalle
caseper festeggiare il
Capodannotra lagente».
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IL PARLAMENTARE
È EMANUELE POZZOLO,
DI FRATELLI D’ITALIA:
«COLPO ACCIDENTALE,
MA NON SONO STATO
IO A SPARARE»

IL CASO

ROMA Un deputato porta una pi-
stola alla festa di Capodanno e
viene ferito il genero di un agen-
tedi scortadiun sottosegretario.
È successo a Rosazza, in provin-
cia di Biella, al party organizzato
nella sede della Pro Loco, affitta-
ta dalla sorella del sottosegreta-
rioallaGiustizia,AndreaDelma-
stro,cheèsindacadelpaese inal-
taValleCervo.
Il parlamentare è Emanuele

Pozzolo, 38 anni, vercellese,
esponente di Fratelli d’Italia.
Nonavevapartecipato al cenone
-ha festeggiato lanottediSanSil-
vestro insieme alla moglie e ai
tre figli -,ma erapassatoper fare
gli auguri. Ha ammesso di avere
portato al party il mini-revolver,
ma ha detto di non essere stato
luiapremereilgrilletto.

I SOCCORSI
Delmastro, presente alla festa,
ha invecedetto dinon essersi ac-
corto subitodell’incidente: «Ver-
so l’1.30, dopo il brindisi e alcune
canzoni, la festa era finita. Io so-

no uscito dalla sala per caricare
lamacchina, ero a circa 300me-
tridi distanzaequandosono tor-
natoho trovatoquel ragazzo feri-
to.Mi sono assicurato che fosse-
ro stati chiamati i soccorsi. La
scortami ha detto di andare via,
mavisto chenonc’erauna situa-
zione di pericolo ho deciso di ri-
manere in attesa dei soccorsi e
delle forze dell’ordine. Per fortu-
na il ragazzo sta bene. Ha dieci
giorni di prognosi ed è già stato
dimesso. Ma la vicenda poteva
avereunaltrorisvolto».
La vittima, 31 anni, è stata col-

pita a una gamba. L’uomo, dopo
unbreve ricovero, è stato dimes-
sodall’ospedalediPonderano.

LARICOSTRUZIONE
Da una prima ricostruzione è

emerso che Pozzolo, che ha una
casa inpaesee si è aggiuntoai fe-
steggiamenti dopo cena, aveva
in tasca aveva una piccola pisto-
la - sarebbe poco più grande di
unaccendino - e quandosi è pre-
sentato al party ha deciso dimo-
strarel’armaagli invitati.
Il colpo sarebbe partito men-

tre la vittima, il marito della fi-
glia di unagentedella polizia pe-
nitenziaria, in servizio di scorta
al sottosegretario dopo il caso
Cospito, stava guardando la pi-
stola. Era già passata la mezza-
notte ed erano già stati fatti i
brindisi di auguri per il nuovo
anno: i fatti sono avvenuti dopo
l’1.30 di notte. «Inmerito all’inci-
dente accaduto la notte di Capo-
danno nella sede della Pro Loco
di Rosazza, confermo che il col-
po di pistola, dame detenuta re-
golarmente, che ha ferito uno
deipartecipanti alla festa èparti-
to accidentalmente, ma non so-
no stato io a sparare», ha dichia-
ratoildeputatoPozzolo.

L’INCHIESTA
SullavicendalaProcuradiBiella
ha aperto un’inchiesta. Dai pri-

mi accertamenti è emerso che
Pozzoloavrebbeunregolarepor-
to d’armi per detenere e portare
fuori di casa il dispositivo, come
verificato dai carabinieri che so-
no intervenuti sul posto insieme
all’ambulanza e che hanno se-
questrato l’arma, chedovràesse-
reanalizzatadaiconsulentidella
Procura.
Si tratta di una North ameri-

can arms LR22, una mini-pisto-
la. Sui siti specializzati si legge
che è una delle armi che ha il re-
cord in termini di miniaturizza-
zione per un revolver e che ga-
rantisce «con massima occulta-
bilità, adatta come seconda ar-
maoarmadaborsettaperchide-

sidera avere una sicurezza in
più».

LEREAZIONI
L’incidente di Rosazza ha subito
scatenato la reazionedelleoppo-
sizioni. «Sembra un film di
terz’ordine e invece è la realtà»,
dice Nicola Fratoianni (Sinistra
Italiana), mentre Angelo Bonelli
(Avs) parla di «Far west in casa
Delmastro».
E ancora: «Ci aspettiamo che

Giorgia Meloni intervenga per
chiarire e prendere i provvedi-
menti conseguenti», afferma
l’esponente del Pd Debora Ser-
racchiani, sottolineando che un
deputato andava in giro «arma-
to, con il colpo in canna» e ag-
giungendoche «inunPaesenor-
male ci si dimette permoltome-
no».
Le faeco lasenatricePd, Simo-

na Malpezzi: «Tutto questo non
è normale». Mentre il dem An-
dreaOrlando pubblica sui social
una foto della cena di Capodan-
no alla quale ha partecipato e
chiosa: «Nessuno si è portato la
pistola».

MichelaAllegri
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L’intervista Michele di Bari

`Il prefetto: «Oltre alla repressione
serve un sussulto delle coscienze»

`«Comportamenti che lastricano
le comunità di sangue e sofferenze»

Emanuele Pozzolo,
classe 1985, originario
di Vercelli, durante
la pandemia è stato
un convinto no vax

«I napoletani riflettano
fenomeno intollerabile»

Il Capodanno folle

LA VITTIMA (NON GRAVE)
È IL GENERO DI UN AGENTE
DELLA SCORTA
DEL SOTTOSEGRETARIO
CHE FA SAPERE: «IN QUEL
MOMENTO ERO FUORI»

Deputato di Fdi armato
al party con Delmastro:
31enne ferito a una gamba


